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Disciplina delle elezioni comunali e modifiche alla legge regionale 28/2007 in
materia di elezioni regionali.
 

Art. 17
 

(Assegnazione dei seggi e proclamazione degli eletti nei comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti - secondo turno di votazione)

 
1. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti è proclamato eletto
sindaco al secondo turno il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi.
In caso di parità di voti è proclamato eletto il candidato collegato, ai sensi dell'articolo
16, comma 4, con la lista o il gruppo di liste che ha ottenuto al primo turno la
maggiore cifra elettorale. In caso di parità anche di cifra elettorale è proclamato eletto
sindaco il candidato più giovane di età.
 
2. L'assegnazione dei seggi alle liste è effettuata dopo la proclamazione dell'elezione
del sindaco.
 
3. Per l'assegnazione dei seggi a ciascuna lista e a ciascun gruppo di liste si dividono
le rispettive cifre elettorali per 1, 2, 3, 4 e seguenti sino a concorrenza del numero dei
seggi da assegnare. Tra i quozienti così ottenuti si individuano i più alti, in numero
uguale a quello dei seggi da assegnare. Ciascuna lista e ciascun gruppo di liste
ottiene tanti seggi quanti sono, tra quelli individuati, i rispettivi quozienti. A parità di
quoziente, nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista o al gruppo di
liste che ha ottenuto al primo turno la maggiore cifra elettorale; a parità di
quest'ultima, si decide mediante sorteggio. Se ad una lista spettano più seggi di
quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti fra le altre liste,
secondo l'ordine dei quozienti.
 
4. Alla lista o al gruppo di liste collegate al candidato proclamato eletto sindaco al
secondo turno, che non abbia già conseguito, ai sensi del comma 3, almeno il
sessanta per cento dei seggi assegnati al consiglio, è attribuito il sessanta per cento
dei seggi, con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei seggi da
assegnare contenga un numero superiore a cinquanta centesimi. I restanti seggi
sono ripartiti proporzionalmente, ai sensi del comma 3, tra la lista o il gruppo di liste
collegate al candidato alla carica di sindaco non eletto in occasione del ballottaggio e
tra le liste e i gruppi di liste collegate agli altri candidati alla carica di sindaco.
 



5. Il comma 4 non trova applicazione se una lista o un gruppo di liste non collegate al
candidato proclamato eletto sindaco al secondo turno ha superato il cinquanta per
cento dei voti validi conseguiti da tutte le liste in occasione del primo turno.
 
6. Uno dei seggi spettanti a ciascuna lista e a ciascun gruppo di liste è riservato al
rispettivo candidato alla carica di sindaco risultato non eletto. Se i due candidati alla
carica di sindaco ammessi al secondo turno hanno dichiarato ulteriori collegamenti ai
sensi dell'articolo 16, comma 4, il seggio di consigliere da riservare è individuato
tenendo conto dei collegamenti effettuati in occasione del primo turno.
 
7. Per l'assegnazione dei seggi nell'ambito di un gruppo di liste, si divide la cifra
elettorale di ciascuna lista compresa nel gruppo per 1, 2, 3, 4 e seguenti sino a
concorrenza del numero dei seggi spettanti complessivamente al gruppo; per i gruppi
di liste non collegate al candidato proclamato eletto sindaco, l'operazione viene
eseguita dopo aver detratto il seggio da attribuire al collegato candidato sindaco
risultato non eletto. Si determinano in tal modo i quozienti più alti e, quindi, il numero
dei seggi spettanti a ciascuna lista.
 
8. Determinato il numero di seggi spettanti a ciascuna lista, sono in primo luogo
proclamati eletti alla carica di consigliere i candidati alla carica di sindaco risultati non
eletti. Nell'ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti consiglieri comunali
secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali. In caso di parità di cifra individuale
sono proclamati eletti i candidati che precedono nell'ordine di lista.
 
 


